
 

 

C H I E S A  M A D R E 
A r c i p r e t u r a  di  S a n  C a t a l d o 

Affiliata con vincolo particolare 
alla papale Arcibasilica del Ss. Salvatore e  

dei Santi Giovanni Battista ed Evangelista in Laterano  
 

SOLENNITÀ 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

FESTA 
 

S A N T A   M E S S A 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C H I E S A  M A D R E , 02 FEBBRAIO 2021 

XXV Giornata mondiale della Vita Consacrata 



 

2 

PREPARAZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Quaranta giorni dopo la nascita, secondo la legge di Mosè, Gesù viene 
presentato al tempio: è Dio che viene incontro al suo popolo. Il 
Bambino Gesù, luce per illuminare le genti (cf. Lc 2, 32; Is 49, 6), è 
stretto tra le braccia di Simeone, figura dell’umanità che ormai ha visto 
giungere la salvezza. Presente a Gerusalemme già dal secolo IV, 
questa celebrazione si diffuse innanzitutto in Oriente come festa dell’ 
“incontro”. Nel secolo VI si estese all’Occidente con sviluppi originali, 
a Roma con carattere più penitenziale, e in Gallia con la solenne 
benedizione e processione delle candele, popolarmente nota come la 
“candelora”. 
 
Si celebra oggi anche la Giornata mondiale per la Via Consacrata.  
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BENEDIZIONE DELLE CANDELE 

E PROCESSIONE 
 

Si accendono le candele. 
 

Antifona 
 

O LUCE RADIOSA 
(J. Gelineau) 

 
La Schola e l’Assemblea: 
 

 
 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
La Schola: 

 

1. Sei tu che rischiari! 
Sei tu che riscaldi!   R. 

 

2. Sei tu che purifichi! 
Sei tu che consoli! R. 
 

3. Sei tu che dai vita! 
Sei tu che risusciti! R. 
 

 

 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 



 

4 

Il Celebrante: 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. 
 

R. Amen. 
 
Il Celebrante: 

Il Dio della speranza, 
che ci riempie di ogni gioia 
e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. 
 

R. E con il tuo spirito. 
 
Il Celebrante: 

Fratelli e sorelle, 
sono passati quaranta giorni dalla gioiosa celebrazione del 

Natale del Signore. Oggi ricorre il giorno nel quale Gesù fu 

presentato al tempio da Maria e Giuseppe. Con quel rito 

egli si assoggettava alle prescrizioni della legge, ma in 

realtà veniva incontro al suo popolo, che l’attendeva nella 

fede. 
 

Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi 

vegliardi Simeone e Anna. Illuminati dallo stesso Spirito, 

riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero 

testimonianza. Anche noi, qui riuniti dallo Spirito Santo, 

andiamo nella casa di Dio incontro a Cristo. Lo troveremo e 

lo riconosceremo nello spezzare il pane, nell’attesa che egli 

venga e si manifesti nella sua gloria. 
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Il Celebrante: 

Preghiamo. 

O Dio, fonte e principio di ogni luce, 
che oggi hai manifestato al giusto Simeone 
il Cristo, luce per rivelarti alle genti, 
ti supplichiamo di benedire  questi ceri 
e di ascoltare le preghiere del tuo popolo 
che viene incontro a te con questi segni luminosi 
e con inni di lode: 
guidalo sulla via del bene, 
perché giunga alla luce che non ha fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

R. Amen. 
 
Il Celebrante asperge le candele con l’acqua benedetta. 

 
Il Diacono da l’avvio alla processione: 
Andiamo in pace incontro al Signore. 
 

R. Nel nome di Cristo. Amen. 

 
Antifona 

 
La Schola e l’Assemblea: 

                                                                                Lc 2, 32 
  

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

Cristo è luce per illuminare le genti, 
e gloria del tuo popolo Israele. 
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Lc 2, 29-31 

La Schola: 
 

1. Ora puoi lasciare, o Signore, 
che il tuo servo vada in pace, 
secondo la tua parola.   R. 
 

2. Perché i miei occhi  
hanno visto la tua salvezza.   R. 
 

3. Preparata da te 

davanti a tutti i popoli.   R. 
 

4. Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo.   R. 
 

5. Come era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.   R. 

 
La Schola e l’Assemblea: 

LUCE GENTILE 
(David Willcocks) 

 

 

 
 
 
Il Celebrante giunge all’Altare, lo venera e lo incensa. 
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SANTA MESSA 
 
Terminata l’incensazione dell’Altare si canta: 

 

GLORIA 
(F. Buttazzo) 

 
 

La Schola e l’Assemblea: 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli,  
pace in terra agli uomini. 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli,  
pace in terra agli uomini. 
 

1. Ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.   R. 
 

2. Signore Dio, Re del cielo, Dio padre onnipotente, 
Tu che togli i peccati del mondo 
Abbi pietà di noi.   R. 

 

3. Tu che togli i peccati del mondo la nostra supplica 
ascolta, Signore. 
Tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.   R. 

 

4. Tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu l'Altissimo Gesù Cristo 
con lo Spirito Santo nella gloria del Padre.   R. 

 
 

Colletta 
 

Il Celebrante: 

Preghiamo. 

Dio onnipotente ed eterno, 

guarda i tuoi fedeli riuniti 

nella festa della Presentazione al tempio 

del tuo unico Figlio fatto uomo, 

e concedi anche a noi di essere presentati a te 

purificati nello spirito. 
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Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
 

R. Amen. 
 
Si spengono le candele. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Prima lettura 
Entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate. 

 

Dal libro del profeta Malachia                    3,1-4 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io manderò un mio 
messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà 
nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo 
dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore 
degli eserciti. Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi 
resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore 
e come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e 
purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà 
come oro e argento, perché possano offrire al Signore 
un’offerta secondo giustizia. Allora l’offerta di Giuda e di 
Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni 
antichi, come negli anni lontani». 
Parola di Dio.  -          R. Rendiamo grazie a Dio. 

 
Salmo responsoriale 

 

Il Salmista:                   Dal Salmo 23 

 
 
L'Assemblea ripete: 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 
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1. Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria.   R. 
 

2. Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e valoroso, 
il Signore valoroso in battaglia.   R. 

 

3. Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria..   R. 

 

4. Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.   R. 
 

 
 

Canto al Vangelo 
Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone, 

mentre l’Assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola 

 

L'Assemblea ripete: 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

La Schola:                        

I miei occhi hanno visto la tua salvezza:                             Lc 2,30-32 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele. 
 
L'Assemblea ripete: 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Vangelo 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 

 

Il Diacono: 

Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 Dal Vangelo secondo Luca      2,22-32 

R. Gloria a te, o Signore. 
 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione 
rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe 
portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire 
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in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, 
come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme 
c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su 
di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non 
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del 
Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 
genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la 
Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le 
braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o 
Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da 
te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e 
gloria del tuo popolo, Israele».  
Parola del Signore.  - R. Lode a te, o Cristo. 
 

 
La Schola e l'Assemblea: 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Omelia. 
Silenzio per la riflessione personale. 

 

 

Preghiera universale 
o dei fedeli 

 

Il Celebrante: 

Fratelli e sorelle, 
convocati dallo Spirito Santo 
per celebrare l’incontro tra Gesù, luce delle genti, 
e l’umanità in attesa della salvezza, 
ci uniamo a Maria e Giuseppe 
per essere da loro presentati a Dio nostro Padre. 
 

Il Cantore: 

 
 

 

R.      Kyrie, eleison. 
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Il Lettore: 
 

1. Padre della luce, che hai voluto la Chiesa sacramento del tuo 
incontro con gli uomini, fa che porti l’annuncio del Vangelo 
là dove più fitte sono le tenebre del male. Preghiamo. 
 

2. Tu che chiami alcuni tuoi figli a lasciare ogni cosa per seguire 
Cristo, fa che offrano con fedeltà la loro vita, a gloria del tuo 
nome e a servizio dei fratelli e delle sorelle. Preghiamo. 

 

3. Tu che conosci il buio e le ombre di morte del nostro tempo, 
fa che gli uomini e le donne del nostro tempo vedano in Gesù 
la luce che dissolve l’oscurità. Preghiamo. 
 

4. Tu che sei l’origine e il fondamento della comunità 
domestica, fa che nelle famiglie i giovani siano aiutati a 
crescere in sapienza e grazia, e gli anziani siano onorati come 
dono prezioso. Preghiamo. 

 

5. Tu che semini nel cuore dell’uomo il desiderio di vedere il tuo 
volto, fa che custodiamo la luce di questo giorno di festa per 
camminare nei sentieri del mondo come fedeli discepoli di 
Cristo. Preghiamo. 

 

6. Tu che sei amore senza fine, fa che i bambini e i ragazzi che si 
accosteranno per la prima volta alla Comunione e 
celebreranno il Sacramento della Confermazione siano docili 
all’azione dello Spirito Santo per essere testimoni autentici 
della verità del Vangelo. Preghiamo. 

 
 
Il Celebrante: 

O Padre, che nel tuo Figlio presentato al tempio 
manifesti visibilmente l’incontro tra l’antica e la nuova alleanza, 
fa che la tua Chiesa sperimenti con Maria 
la gioia di essere madre dell’umanità nuova, 
che cammina nello splendore della tua luce. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

R. Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

Canto di offertorio 
 

CON QUESTO PANE, 
CON QUESTO VINO 

(RnS) 
 

 

La Schola e l'Assemblea: 

1. In questo pane noi riceviamo il vero Corpo 
del Salvatore che si fa cibo per tutti noi. 
 

Con questo pane, con questo vino 
Gesù Signore dimora in mezzo a noi, 
è la salvezza offerta ad ogni uomo. 
 

2. In questo vino noi riceviamo il vero Sangue 
dell'alleanza che è bevanda per tutti noi.   R. 

 

3. Su questa mensa noi celebriamo il sacrificio 
del Redentore che ci consacra nel suo amore.   R. 

 
 

Il Celebrante: 

Pregate, fratelli e sorelle, 
perché questa nostra famiglia, 
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo, 
possa offrire il sacrificio gradito 
a Dio Padre onnipotente. 
 

R.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
    a lode e gloria del suo nome, 
    per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 
Sulle offerte del pane e del vino 

 

Il Celebrante: 

Accogli i doni della Chiesa in festa, o Padre, 
come hai gradito l’offerta del tuo Figlio unigenito, 
Agnello senza macchia per la vita del mondo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R. Amen. 
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PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Prefazio 
Il mistero della Presentazione del Signore 

 

Il Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
R.  E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. 
R.  Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R. E cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
 

Il tuo Figlio, generato prima di tutti i secoli, 
oggi presentato al tempio, 
è proclamato dallo Spirito Santo 
gloria d’Israele e luce delle genti. 
 

E noi esultanti andiamo incontro al Salvatore, 
e con l’assemblea degli angeli e dei santi 
cantiamo senza fine l’inno della tua lode: 
 

SANTO 
(Gen Verde) 

 

Santo, Santo, Santo il Signore, 
Dio dell'universo. 
Santo, Santo. I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. 
 

Osanna nell'alto dei cieli (x2).    
 

Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
 

Osanna nell'alto dei cieli (x2).    
 

Santo, Santo, Santo. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 
 

CP  Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 

CC  Ti preghiamo umilmente: 
 santifica e consacra con il tuo Spirito  
 i doni che ti abbiamo presentato  

perché diventino il Corpo e  il Sangue  
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 

 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi. 
 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:  
 

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati. 
Fate questo in memoria di me. 
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Il Celebrante: 

 CP Mistero della fede. 
 

La Schola e l'Assemblea: 

Ogni volta che mangiamo di questo pane 
e beviamo a questo calice, 
annunciamo la tua morte, Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 

 

Il Celebrante: 

CC  Celebrando il memoriale  
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascesione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo. 
 

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 

 

1C  Lo Spirito Santo faccia di noi 
 un’offerta perenne a te gradita, 
 perché possiamo ottenere il regno promesso  
 con i tuoi eletti: 
 con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
 san Giuseppe, suo sposo, 
 i tuoi santi apostoli, 
 i gloriosi martiri, 
 e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.  

 

2C Ti preghiamo, o Padre: 
 questo sacrificio della nostra riconciliazione 
 doni pace e salvezza al mondo intero. 
 Conferma nella fede e nell’amore 
 la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
 il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
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 il nostro Vescovo Mario, l’ordine episcopale, 
 i presbiteri, i diaconi 
 e il popolo che tu hai redento. 
 

Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza. 
 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 

Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 

 
Il Celebrante e i Concelebranti: 
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La Schola e l'Assemblea: 
 

 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Il Celebrante: 

Obbedienti alla parola del Salvatore  
e formati al suo divino insegnamento,  
osiamo dire: 
 

Il Celebrante e l’Assemblea: 

Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male. 
 

Il Celebrante: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l'aiuto della tua misericordia  
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento,  
nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

La Schola e l'Assemblea: 
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Il Celebrante: 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,  
non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unita e pace  
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 
 
Il Celebrante: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
 

R. E con il tuo spirito. 
 
Il Celebrante spezza l’Ostia consacrata. 

 

AGNELLO DI DIO 
(RnS) 

 

La Schola e l'Assemblea: 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace. 
 
 

Il Celebrante: 

Ecco l'Agnello di Dio,  
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
Il Celebrante e l’Assemblea: 

O Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa, 
ma di' soltanto una parola  
e io sarò salvato. 
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Canti di Comunione 
 

NOI VEGLIEREMO 
(D. Machetta) 

 

 
 

 

1. Rallegratevi in attesa del Signore: 
improvvisa giungerà la sua voce. 
Quando lui verrà sarete pronti  
e vi chiamerà “amici” per sempre.   R. 
 

2. Raccogliete per il giorno della vita,  
dove tutto sarà giovane in eterno. 
Quando lui verrà sarete pronti  
e vi chiamerà “amici” per sempre.   R. 

 
IL TUO CORPO, IL TUO SANGUE 

(RnS) 
 

1. Adesso Signore mangerò il tuo Corpo 
e riceverò nel cuore il dono di salvezza. 
Adesso Signore io berrò il tuo Sangue 
ed accoglierò nel cuore il dono di vita eterna.   R. 
 

Il Corpo tuo santo e il Sangue tuo divino 
custodirò nel cuore e in me dimorerai. 
Il tuo sacrificio celebrerò Signore, 
l'anima mia redenta in eterno ti loderà. 
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2. Tu solo Signore hai liberato il mondo 
ed hai tolto ad ogni uomo il giogo del peccato. 
Ed ecco Signore ci hai donato la tua vita 
e ti sei immolato per offrirci la redenzione.   R. 
 

 

Silenzio per la riflessione personale. 

 

Dopo la Comunione 
 
Il Celebrante: 

O Padre, che hai esaudito 
l’ardente attesa del santo Simeone, 
porta a compimento in noi l’opera della tua misericordia; 
tu che gli hai dato la gioia, prima di vedere la morte, 
di stringere tra le braccia il Cristo tuo Figlio, 
concedi anche a noi, con la forza del pane eucaristico, 
di camminare incontro al Signore 
per ottenere la vita eterna. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R. Amen. 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

Il Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 
Il Diacono: 

Inchinatevi per la benedizione. 
 
Il Celebrante: 

Fa splendere su questa tua famiglia 
la luce del tuo volto, o Signore, 
perché aderisca alla tua volontà 
e compia il bene che le ispiri. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 

Il Celebrante: 

E la benedizione di Dio onnipotente 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R. Amen. 
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Il Diacono: 

Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

Antifona alla Beata Vergine Maria 
SOTTO IL TUO MANTO 

(M. Frisina) 

 
La Schola: 

Sotto il tuo manto, nella tua protezione, 
Madre di Dio, noi cerchiamo rifugio. 
Santa Madre del Redentore. 
 
La Schola e l’Assemblea: 
Santa Maria, prega per noi, 
Madre di Dio e Madre nostra. 
 

 
LUCE DI VERITA’ 

(Giordano - Becchimanzi) 

 
Luce di verità, fiamma di carità, 
vincolo di unità, Spirito Santo, Amore. 
Dona la libertà, dona la santità 
fa dell'umanità il tuo canto di lode. 
 

1. Vergine del silenzio e della fede 
l'Eterno ha posto in te la sua dimora. 
Il tuo sì risuonerà per sempre: 
l'Eterno ha posto in te la sua dimora (Spirito vieni).   R. 

 

2. Ci poni come luce sopra un monte 
in noi l'umanità vedrà il tuo volto, 
ti testimonieremo fra le genti: 
in noi l'umanità vedrà il tuo volto (Spirito vieni).   R. 
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LE IMMAGINI NEL LIBRETTO 

 
In copertina: 

 

Presentazione al Tempio, 
Museo Gemäldegalerie (Berlino) 

Anno 1455 
di Andrea Mantegna 

Tempera su tela. 

 
 

A pagina 2: 
 

Presentazione al Tempio, 
Acquisizione in seguito alle soppressioni napoleoniche  

dalla chiesa di San Giobbe a Venezia, Italia 
Datato nel 1510 

Tavola, cm 420 x 231. 

 
 

A pagina 22: 
 

Presentazione al Tempio, 
Museo pontificio della Santa Casa di Loreto, Italia 

Anno 1552-1556 circa. 
Olio su tela. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

24 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE IN CHIESA MADRE 

A r c i p r e t u r a  di  S a n  C a t a l d o 

Affiliata con vincolo particolare alla papale Arcibasilica Lateranense 
FINITO DI STAMPARE IL 09 GENNAIO 2021 


